
Medjugorje, lunedì 25 marzo 2019 - Annunciazione del Signore 

 

37 ANNI E NOVE MESI DALL' INIZIO DELLE APPARIZIONI 
387° messaggio del 25 del mese 

La veggente Marija Pavlović Lunetti a Radio Maria: 
"CARI FIGLI! QUESTO È TEMPO DI GRAZIA. COME LA NATURA SI RINNOVA A VITA NUOVA ANCHE VOI 

SIETE INVITATI ALLA CONVERSIONE. DECIDETEVI PER DIO. FIGLIOLI, VOI SIETE VUOTI E NON AVETE 

GIOIA PERCHÉ NON AVETE DIO. PERCIÒ PREGATE AFFINCHÉ LA PREGHIERA SIA PER VOI VITA. NELLA 

NATURA CERCATE DIO CHE VI HA CREATI PERCHÉ LA NATURA PARLA E LOTTA PER LA VITA E NON PER 

LA MORTE. LE GUERRE REGNANO NEI CUORI E NEI POPOLI PERCHÉ NON AVETE PACE E NON VEDETE, 

FIGLIOLI, NEL VOSTRO PROSSIMO IL FRATELLO. PERCIÒ RITORNATE A DIO E ALLA PREGHIERA. 

GRAZIE PER AVER RISPOSTO ALLA MIA CHIAMATA.”  

***** 

P. Livio: Mi pare che questo messaggio riprenda il tema della Quaresima. 

Marija: Esattamente. E’ un invito alla conversione. Io oggi per questa festa mi aspettavo un messaggio un po’ più festoso. Si vede che 

c’era festa in Paradiso, perchè la Madonna è arrivata, mi ha dato il messaggio ed è andata. L’apparizione è stata brevissima e io ho 

provato un po’ di invidia per la festa che oggi ci sarà stata in Paradiso... La Madonna è arrivata con i vestiti dorati, come  in tutte le sue 

feste... Invece negli altri giorni di solito la Madonna rimane più a lungo, nella preghiera; e noi raccomandiamo le persone che ci hanno 

chiesto. E’ bellissimo quando raccomandiamo qualcuno, vedere la Madonna che si mette a pregare in lingua aramaica, che noi non 

capiamo. Di solito l’apparizione dura più a lungo quando la Madonna prega. Quando c’è una festa, pare che la Madonna abbia fretta 

di tornare in Paradiso a festeggiare...  

P. Livio: Questo significa che la Madonna è molto libera nello scegliere il tempo della durata...  

Marija: E’ vero. Non dipende da noi... Lo vedo in tante occasioni. E’ bellissimo e fonte di grande gioia vedere la delicatezza che ha 

per noi, come quando si avvicina, ci dà un bacio, ci abbraccia e qualche volta ci dice qualcosa di particolare per noi... 

P. Livio: A volte tu hai avuto apparizioni lunghissime di una o due ore.  

Marija: Sì. Una volta ero in una comunità dove abbiamo avuto giornate intense di preghiera e quando la Madonna è apparsa, ha detto 

che voleva pregare su ogni membro della comunità... E’ stato bellissimo, diverso da come avveniva a Medjugorje, perchè arrivavano 

tanti pellegrini a cercarci e tante volte non sapevamo neanche chi siamo dalla stanchezza. Durante il giorno nelle nostre case 

arrivavano i pellegrini, durante la notte si pregava; ci alzavamo presto, così che dormivamo tre o quattro ore per notte. Tante volte 

eravamo esausti. Per fortuna ognuno di noi trovava qualche famiglia o qualche comunità che ci invitava. Io avevo questa comunità e 

mentre ero con loro, durante le apparizioni, la Madonna pregava su ciascuno, rimaneva più a lungo e dava messaggi. Sono stati 

momenti di grande grazia per me e soprattutto per la comunità... Io vedevo la Madonna che pregava su ciascuno, ma queste persone 

non sapevano quanto la Madonna pregava su di loro. Ero io che, vedendo, dicevo quando la persona poteva andare perchè aveva 

finito... La Madonna pregava in lingua aramaica e io non capivo cosa diceva. Abbiamo chiesto alla Madonna in che lingua pregava e 

Lei ci ha detto che pregava nella sua lingua nativa.  

P. Livio: A volte la Madonna non ti è apparsa. Ricordo che non ti è apparsa una settimana intera e tu sei rimasta molto male. 

Marija: Sì, a volte la Madonna ci ha chiesto questo sacrificio. A Vicka molto di più. Per noi era una penitenza, ma anche occasione 

per meditare e pensare che questo tempo che viviamo con la Madonna è una grazia che ci dà Dio senza alcun nostro merito. E’ la 

stessa grazia che sta dando anche oggi che siamo ancora in tre ad avere le apparizioni quotidiane: Ivan in America, io per lo più in 

Italia o a Medjugorje e Vicka a Medjugorje o in Croazia a causa delle terapie per la sua schiena, perchè in Croazia ci sono questi 

centri dove a volte rimane per mesi. Abbiamo le apparizioni là dove ci troviamo. A volte sono andata in tanti Paesi lontani, anche con 

Padre Slavko, e a volte la Madonna prende l’occasione per dare dei messaggi particolari... Ogni volta ho visto una grande grazia. Mi 

ricordo quando siamo andati in Russia col Vescovo Padre Paul Hnilica, che Papa Giovanni Paolo II aveva incaricato di rifare in 

Russia l’atto di consacrazione. Abbiamo avuto dei momenti che all’occhio umano erano assurdi, ma per gli occhi della fede erano 

momenti di grande grazia. Tante chiese che erano chiuse da settanta anni di comunismo, in quell’occasione si aprivano e io ero quella 

che portava la statua della Madonna nella chiesa dopo settanta anni. Non ti dico la tenerezza e le emozioni che ho vissuto durante quei 

15 giorni. Siamo partiti da Vienna fino a Mosca quasi sempre con la macchina. Era prima del crollo del comunismo. Abbiamo visto 

cose incredibili! ... Un giorno ci siamo trovati in un posto dove c’erano due chiese vicinissime, una cattolica e una ortodossa. C’erano 

tanti sacerdoti e tante persone, soprattutto malati e anziani... Hanno tolto il filo spinato che divideva gli ortodossi dai cattolici e lì ho 

visto l’unità dei cristiani. Il mio cuore era pieno di gioia nel vedere questo popolo di Dio che pregava la Madonna! Dalle sette del 

mattino fino alle nove di sera: battesimi, cresime, prime comunioni, matrimoni! Eravamo esausti, ma pieni di gioia, anche per vedere 

quelle chiese che erano state inbiancate dopo essere state usate come magazzini per concimi chimici, di cui avevano portato via tutti i 

sacchi, mentre le famiglie vi portavano le statue di S. Anna, di S. Antonio, che avevano tenute nascoste in casa e le mettevano nelle 

nicchie della chiesa dopo settanta anni.  

P. Livio: Tornando al messaggio, visto che siamo in piena Quaresima e in cammino verso la Pasqua, fa impressione che per la terza 

volta di seguito la Madonna ci parli della natura. A gennaio ci ha detto: "Nel calore del vostro cuore cresca il chicco della speranza e 

della fede"; a febbraio ha detto: "Voi, come la natura, nascerete alla vita nuova nell’amore di Dio"; e oggi dice: "Come la natura 

si rinnova, anche voi siete invitati alla conversione" e anche: "Nella natura cercate Dio che vi ha creati perchè la natura lotta per 

la vita e non per la morte". Cioè con la Pasqua dobbiamo uscire dalla morte del peccato mortale per tornare alla vita nuova della grazia.  

Marija: Esattamente. Io vedo in questo messaggio che la Madonna ci invita a lottare, come fa la natura, per uscire da un certo 

nichilismo, da una chiusura. Ricordo che durante il comunismo dicevano che la fede deve essere solo una cosa tua o della tua 

famiglia. Invece no, perchè è la mia vita. Non devo essere uno del branco, ma devo testimoniare la mia fede con libertà e con gioia 

perchè ho fatto esperienza di Dio. Con la primavera si risvegliano incontri di preghiera, grandi manifestazioni come il family day... 

Dobbiamo rinnovarci e chiederci chi siamo e cosa vogliamo. Vediamo nel mondo tanti cristiani martiri per la fede, mentre noi in 

Europa siamo diventati indifferenti... Dobbiamo ascoltare la Madonna e fare come per esempio S. Francesco, che era così innamorato 

di Dio da cercare di avvicinare tuti a Dio e alla Madonna. Anche noi con la nostra vita col nostro esempio e la nostra testimonianza... 

La Madonna ci chiama a vita nuova...  



P. Livio: E’ forte la frase: "Voi siete vuoti e non avete gioia perchè non avete Dio".  

Marija: E’ vero. La Madonna ha anche detto: “Senza Dio non avete futuro”. Cosa ci può dare l’uomo? Niente. Specialmente oggi 

manca la creatività e siamo tutti dipendenti da questi media, social, ecc. Siamo come pecore. Tu entri in un treno o un tram: ognuno è 

per conto suo, davanti al computer, al telefono. La Madonna per questo ci invita a rinnovare la nostra vita, una vita di conversione. 

Ricordo che nei primi anni le persone che venivano a Medjugorje non rimanevano indifferenti, non la consideravano un’esperienza 

solo per loro, ma, tornando a casa, coinvolgevano altre persone e dicevano: “Noi abbiamo trascorso tutta la notte sulla Collina delle 

apparizioni, la Madonna è apparsa... è stato bellissimo! Devi andare anche tu! Vieni con come! Fai anche tu questa esperienza!” E poi, 

quando fai esperienza di Dio e della Madonna, esperienza della preghiera, senti sempre più il bisogno di continuare, ... perchè la 

nostra anima non ha pace fino a quando non riposa in Dio (S. Agostino). Dobbiamo avvicinarci a Dio e cercarlo in ogni cosa...   

P. Livio: La Madonna dice che la natura lotta per la vita e anche noi dobbiamo lottare per la nostra conversione, ... per diventare a 

Pasqua persone vive e non persone vuote... Per arrivare alla conversione, alla vita nuova, dobbiamo accogliere quello che la Madonna 

dice alla fine: "Ritornate alla preghiera". Se preghiamo, troviamo Dio; se non preghiamo, la nostra vita è vuota. Siamo a metà del 

cammino quaresimale e dobbiamo fare un esame di coscienza su come ci stiamo dedicando alla preghiera...  

Marija: Sì. Sapete che la Madonna al venerdì ci ha chiesto di fare digiuno a pane e acqua; poi ha chiesto il digiuno anche il mercoledì. 

Ci invita alla rinuncia, soprattutto a rinunciare al peccato e iniziare una vita nuova... Ricordo che abbiamo fatto tante rinunce, in 

Quaresima solo verdura e frutta. Anche se eravamo bambini, non ci ha fatto male, anzi. Perchè il digiuno ci rinforza, ci purifica. Lo 

dicono anche i medici: il nostro organismo, che continua a lavorare, quel giorno si ferma e si riposa... La Madonna ci ha detto che con 

la preghiera e il digiuno anche le guerre si possono allontanare; non solo le guerre nel mondo, ma anche le guerre nel nostro cuore, 

nelle nostre famiglie. Se siamo cristiani, soprattutto se siamo cristiani mariani, coraggio e avanti! ...  

Pellegrinaggi di carità: marzo 2019 
**Dal 6 al 10.3.2019. Paolo con i nostri due furgoni A.R.PA. di Pescate (LC), Antonio col furgone della Caritas di Finale Emilia (MO), due 

furgoni della provincia di Trento: quello di Danilo e Bruno e quello di Renata. Purtroppo solo 5 furgoni, insufficienti per coprire le tante 

povertà che avevamo progettato. Hanno trovato tempo piuttosto buono e clima quasi primaverile. Lungo il viaggio del primo giorno, da 

Lecco 865 km., per arrivare a Kosute e trovare fraterna ospitalità nella nuova casa di accoglienza di Suor Salutaria, dove è venuta da Spalato 

per aiutare anche Suor Zorka. 

*Giovedì 7.3.2019. Dopo aver lasciato qualche aiuto alle due Suore per i poveri che loro aiutano, partono alle 8 per raggiungere dopo un 

centinaio di chilometri la dogana di Bijaca. Un po’ di pazienza per i terminali che non vanno e poi i documenti e i controlli sommari. Da qui 

in soli 17 km. raggiungono poco dopo le 11 Medjugorje, dove, prese le camere nella pensione di Zdenka, cominciano ad effettuare i primi 

scarichi, soprattutto da Suor Paolina per le sue 50 nonnine a Ljubuski. Paolo consegna al parroco Padre Marinko 50 libretti curati da 

Leonarda di Varese sulla venerazione alla Croce di Padre Slavko Barbaric. Alle 17 partecipano al programma serale di preghiera e 

stranamente non sentono la traduzione in italiano con le radioline. Vengono a sapere poi che è stata cambiata la frequenza che era FM 99,7 

ed ora è FM 90,1. Dopo i Rosari e la S. Messa, c’è subito l’ora di Adorazione eucaristica. 

*Venerdì 8.3.2019. Poco dopo le 8 si trovano a Mostar con Djenita e salgono il costolone del monte Velez per raggiungere Nevesinje, la 

cittadina serba di Bosnia. Sono attesi nella locale Croce Rossa da tanti poveri per i quali portiamo questa volta 450 pacchi confezionati dai 

volontari del nostro magazzino di Pescate e da quelli di Finale Emilia con Mirella. Per la verità il peso di questi pacchi è troppo alto e 

prossimamente dovremo ridurli un po’ anche se la Croce Rossa ci dice che i poveri non sono diminuiti. Scaricano anche pannoloni, scarpe, 

ecc. Poi, a una ventina di chilometri, raggiungono Postoljani, uno dei villaggi musulmani di questo altopiano, dove aiutiamo le famiglie 

rientrate dopo la guerra, ricostruendo le loro casette che erano state distrutte. Sono per lo più anziani, non famiglie con bambini, perché non 

potrebbero mandare i loro figli nelle scuole di Nevesinje, dove i serbi non accettano i musulmani. Purtroppo lasciano pochi aiuti. Ci sarebbe 

voluto almeno un furgone in più!  Scendono quindi verso Mostar per raggiungere a sud l’Ospedale psichiatrico di Stolac. Il direttore spiega 

che con i loro 150 degenti hanno un gran bisogno di tutto, soprattutto pannoloni, di cui sono rimasti senza. Dal furgone di Danilo, oltre ad 

alimentari, pannoloni e detersivi, scaricano un letto ortopedico, materassi, lenzuola e biancheria intima. Dal furgone di Renata, che ha aiutato 

soprattutto la “Famiglia ferita di Suor Kornelija” a Medjugorje e alcune famiglie vicino a Mostar, lasciano qui marmellata e pasta. Pannoloni 

anche dai nostri due furgoni. Poi Paolo accompagna Djenita a casa e le lascia una carrozzina e un materassino antidecubito per persone 

anziane e malate. Grazie, Djenita, per la tua preziosa collaborazione! Arrivano a Medjugorje in tempo per la preghiera serale. Dopo la S. 

Messa, in Quaresima, si prega con una bella Via Crucis. 

*Sabato 9.3.2019. Questa notte ha piovuto tanto e stamane c’è ancora qualche goccia. Un gruppo però sale ugualmente in preghiera la 

Collina delle apparizioni con Paolo. Alle 11 sono nella cappella dell’adorazione per la S. Messa degli italiani. La presiede un bravo e giovane 

sacerdote forse di Napoli. La cappella è strapiena. Nel pomeriggio lasciano le ultime cose alle ragazze madri del “Majka Krispina” e ai 

ragazzi del “Cenacolo di Suor Elvira”. Naturalmente poi partecipano al programma serale e, dopo cena, all’ora di adorazione eucaristica. In 

questi giorni in chiesa hanno sempre trovato posto. 

*Domenica 10.3.2019. Hanno deciso di partire presto, alle 5. I nostri due furgoni hanno due soste da fare per caricare pannoloni: a Roncà, 

dopo Vicenza, e a Brescia. Durante il viaggio di ritorno sale la preghiera per ringraziare Dio e la Madonna che hanno accompagnato anche 

questo convoglio e per il dono della perseveranza: “ Si’, finché vediamo queste povertà, aiutaci, Signore, e aiutaci, Maria, a non fermarci!” 
 

PROSSIME PARTENZE: 17/04 (Genova) – 24/04 – 14/05 – 12/06 – 17/07 – 30/07 – 11/09 – 8/10 – 13/11 – 5/12 – 27/12 

 

INCONTRI DI PREGHIERA: 
LECCO: Ogni ultimo lunedì del mese ore 20,30 S. Rosario, S. Messa e Adorazione nel Santuario della Vittoria. 

CASATENOVO: Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20,30: S. Rosario, S. Messa, Messaggio, Adorazione. 
DESIO: Palabancodesio – domenica 31/3/19 dalle ore 9 alle 20,30. Partecipano Padre Ljubo Kurtovic, Diego Manetti, Jelena Vasilj ... info: Mir i Dobro – Viggiù (VA) – tel. 0332-487613.   

Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S.Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - Tel. e fax 0341-368487 – e-mail: arpa.bonifacio@gmail.com 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace Onlus (stesso indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 00000821263 
Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 
 

IL TUO CONTRIBUTO PER I POVERI CHE AIUTIAMO NON TI COSTA NULLA 

Se vuoi sostenere l’A.R.PA. Associazione Regina della Pace, Onlus di diritto,  nella prossima dichiarazione dei redditi 

FIRMA per la DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE a favore delle nostre opere di carità indicando il nostro 

CODICE FISCALE:   92043400131          Grazie!! 
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